LA MAGA CIRCE

Circe è una figura della mitologia greca. È una maga che compare nell'Odissea (libro X, XI e XII) di Omero e nelle leggende degli Argonauti. 

Circe vive nell'isola di Eea ed è figlia di Elio e di Perseide e sorella di Eete re della Colchide e di Pasifae, moglie di Minosse. 

Ulisse, dopo aver visitato il paese dei Lestrigoni, risalendo la costa italiana, giunge all'isola di Eea. L'isola, coperta da fitta vegetazione, sembra disabitata e Ulisse invia in ricognizione parte del suo equipaggio al comando di Euriloco. In una vallata gli uomini scoprono un palazzo dal quale risuona una voce melodiosa. Tutti gli uomini, con l'eccezione di Euriloco, entrano nel palazzo, e vengono bene accolti dalla padrona, che altro non è che la maga Circe. 1. Gli uomini vengono invitati a partecipare ad un banchetto ma, non appena assaggiate le vivande, vengono trasformati in maiali, leoni, cani, a seconda del proprio carattere e della propria natura. Subito dopo Circe li spinge verso le stalle e li rinchiude. 

Euriloco torna velocemente alla nave e racconta ad Ulisse quanto accaduto; Ulisse decide di andare dalla maga per tentare di salvare i compagni. Dirigendosi verso il palazzo, 2. incontra il dio Ermes, che gli svela il segreto per rimanere immune agli incantesimi di Circe: se mischierà in ciò che Circe gli offre da bere un'erba magica chiamata moli, non subirà alcuna trasformazione. 

Ulisse raggiunge la maga, la quale gli offre da bere come aveva fatto con i suoi compagni;  3. ma Ulisse, avendo avuto la precauzione di mescolare il moli con la bevanda, non si trasforma in animale. Ulisse minaccia di uccidere Circe e questa  4. riconosce la propria sconfitta e ridà forma umana ai suoi compagni ed anche a tutti gli altri tramutati in bestie feroci. 


Ulisse passa con lei un anno, avendo dalla maga un figlio, Telegono e, forse, anche una figlia chiamata Cassifone. 

5 Ulisse è costretto a cedere ai desideri dei suoi compagni, che vogliono tornare a casa, e chiede a Circe la strada migliore per il ritorno: la maga gli consiglia di visitare gli inferi e di consultare l'ombra dell'indovino Tiresia, quindi Ulisse riparte con la sua nave.
COMPRENSIONE DEL TESTO ( LE RISPOSTE NELLA PARAFRASI)

Il cane Argo

“Queste parole scambiavano essi fra loro. E un cane, che lì giaceva, sollevò la testa e le orecchie: era Argo, il cane del valoroso Odisseo, che un tempo egli stesso allevò senza poterne godere perché parti per Ilio sacra. A caccia di capre selvatiche, di cervi, di lepri lo portavano i giovani , un tempo; ma ora, partito il padrone, giaceva nell’abbandono sopra il letame dei muli e dei buoi, che davanti alle porte si ammucchiava abbondante fino a che i servi di Odisseo lo portavano a concimare i suoi vasti terreni. Qui il cane Argo giaceva, pieno di zecche. Quando sentì che Odisseo era vicino, mosse la coda, abbassò le orecchie, ma al suo padrone non poteva accostarsi. E Odisseo distogliendo lo sguardo si asciugava una lacrima, di nascosto da Eumeo, e poi gli domandava: <<Eumeo, questo cane, che giace nel letame, d’aspetto è bellissimo, ma no so dire se altrettanto veloce a correre o era invece come quei cani da mensa che i padroni allevano per vanità>>.Gli rispondesti così Eumeo, guardiano di porci: <<E’ il cane di un uomo ch’è morto lontano. Se nelle azioni e nel corpo fosse qual era quando Odisseo lo lasciò partendo per Troia, stupiresti a vedere la sua velocità, la sua forza. Nel folto della foresta profonda, non una preda sfuggiva al suo inseguimento, era esperto nel fiutare le tracce. Ora la sventura l’ha colto. Lontano da casa, è morto il padrone, le donne non hanno cura di lui. Quando i padroni non governano più, i servi non hanno voglia di compiere il loro lavoro. Metà del suo valore  toglie all’uomo Zeus, signore del tuono, quando schiavo lo rende>>. Così disse ed entrò nella bella dimora, andò verso la sala tra i nobili Pretendenti. E la morte oscura scese su Argo, non appena ebbe visto Odisseo, dopo vent’anni.”
1. ARGO, IL CANE DI ULISSE, IN QUALE STATO SI TROVA?

2. ULISSE SI AVVICINA AD ARGO CHE DA’ SEGNI DI RICONOSCERE IL SUO PADRONE. INFATTI CHE COSA FA?

3. COM’ERA ARGO PRIMA DELLA PARTENZA DI ULISSE? PERCHE’ NESSUNO SI PRENDE CURA DEL SUO CANE?

4. L’EMOZIONE DI ULISSE NEL VEDERE ARGO E’ INTENSA. COME SI MANIFESTA?

 

